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e per tutti il dolore degli altri è dolore a metà.





        Fabrizio De Andrè




 






        Correva l’anno nonricordopiuquale, così denso di
avvenimenti che a raccontarli ora mi troverei in grande difficoltà,
tanti furono. Tuttavia vorrei provarci, perché alcune delle cose
che accaddero potrebbero capitare oggi a voi stessi e, senza una
guida opportuna, ne sareste travolti. Non sapendo da quale fatto
cominciare, inizierò dicendovi che quell’anno la dottoressa Dolores
Pain, coadiuvata dall’ingegnere Eugenio Civile, scoprì, ma sarebbe
forse meglio dire scoprirono, il modo per ottimizzare la
cenerentola delle cure. Sto parlando della terapia del dolore, in
quegli anni troppo sottovalutata e spesso dimenticata, perché si
tende a minimizzare il dolore degli altri e a rimuoverlo nel più
breve tempo possibile. Dolores Pain ed Eugenio Civile, allora
brillanti promesse del Paese in divenire, erano impegnati in una
delicatissima missione di guerra in terra straniera, lei come
medica, lui come facente parte del genio militare. I due si erano
conosciuti sotto i bombardamenti in prima linea: lui ferito mentre
stava facendo saltare un ponte per arrestare l’avanzata dei carri
armati, lei chirurga presso il più vicino ospedale da campo, poco
distante dal ponte in questione. La ferita non era tanto grave da
mettere in pericolo la vita del giovane uomo, ma doleva moltissimo,
e quando Dolores gli chiese:  “Quanto ti fa male da zero a dieci?
Zero nessun dolore, dieci il dolore del parto”, Eugenio rispose:
“Come il dolore del parto, dieci.”



        “Quanti parti hai alle spalle?” chiese lei.



        “Questo è il primo.” rispose lui.



        Tra i due nacque immediatamente una sorta di simpatica
intesa destinata ad alimentarsi nel tempo, che potremmo chiamare 
        
Lo sai che mi piaci?



        “Ti darò della morfina.” disse lei, “Non so ancora quanta,
perché non posso sentire il tuo dolore. Comincerò quindi con un
dosaggio contenuto. Poi mi dirai come va.”



        “Sai che la medica che mi ha visto prima di te, la
dottoressa Bambi Apois,” continuò lui, “voleva darmi la
Tachipirina?”



        “Sì, è una coglionessa. In più non sente il male, perché ce
l’hai tu. Se lo sentisse, altro che Tachipirina.”



        Ecco com’era nato, in poche parole, l’innesco che avrebbe
dato fuoco alle polveri da sparo nella mente dei due, portandoli
alla scoperta di un marchingegno che avrebbe permesso di
trasmettere il dolore dal paziente al curante, riducendo
drasticamente i tempi della terapia e ottimizzando la scelta del
farmaco da prescrivere.





        Sempre nello stesso periodo, ma qui saltiamo di palo in
frasca, uno scienziato aerospaziale stava mettendo a punto
un’astronave per tornare ai tempi di Adamo Y ed Eva mitocondriale,
da cui derivano i geni di noi umani presenti oggi sulla Terra. La
scienza aveva infatti  dimostrato la provenienza dei nostri geni
odierni da uno sparuto gruppo di umani sopravvissuto a una
glaciazione, poi inasprita da un'eruzione vulcanica avvenuta decine
di migliaia di anni fa. Lo scienziato voleva cavalcare il passato
per rendere certa la cosa e, soprattutto, per trovare i capostipiti
di questi umani, appunto Adamo Y ed Eva mitocondriale. Pur sapendo
che altre missioni aerospaziotemporali avevano clamorosamente
fallito, non tanto per questioni tecniche, ma per invidie e gelosie
umane, non voleva darsi per vinto. Era certo che la sua astronave
avrebbe risolto il quesito storico del
        
 chi siamo, da dove veniamo et cetera, forte del fatto che
i soldi non mancavano e che una moltitudine di curiosi sosteneva la
causa con cospicue donazioni.





        In questo contesto storico affascinante ed ammiccante, una
sera chiesi a Gaia di venire a casa mia. Alla televisione ci
sarebbe stato un interessante programma con la spiegazione della
questione di Adamo Y ed Eva mitocondriale. Tuttavia, quella sera mi
disse che non ne aveva voglia. Era da un po’ di tempo che non mi
guardava più come prima e più di prima mi dava del filo da torcere
nelle questioni amorose. Era successo qualcosa di cui non mi ero
accorto o, meglio, di cui non avevo voluto accorgermi. Così, dopo
una cena frugale in solitario, mi misi sul divano per ascoltare le
notizie su Adamo Y ed Eva M. Era un argomento nuovo per me, pieno
di sorprese e di stimoli e, prima di continuare, vorrei condividere
con voi quello che imparai quella sera.





        
Molto tempo fa, decine di migliaia di anni fa, anzi, più di un
miliardo di anni fa, vivevano sulla Terra alcuni strani batteri.
Oggi li chiamiamo mitocondri, ma allora non avevano nome, così come
tante altre forme di vita. Le cellule che avrebbero dato vita agli
umani, che oggi chiamiamo eucariote, erano più giovani e più
complesse di quei batteri, e in via di ulteriore complicazione.
Molto probabilmente i mitocondri le infettarono e, invece di essere
uccisi e digeriti dalle stesse, sfruttarono la possibilità di
rimanere nel confortevole ambiente cellulare pagando l’affitto con
la produzione di energia, indispensabile alla cellula per
proseguire nella sua complessa evoluzione. Da queste primissime
forme di vita unicellulare presero avvio i meccanismi per formare
aggregati sempre più complessi, fino ad arrivare ai nostri primi
avi, alcuni milioni di anni fa. Non erano ancora simili a noi.
Sarebbero dovuti passare milioni di anni per far somigliare i loro
caratteri somatici ai nostri, in una miriade di cambiamenti lenti e
straordinari. Circa duecentomila anni fa, una bazzecola rispetto a
prima, un uomo e una donna che potremmo chiamare Adamo Y ed Eva M,
ma scommetto si chiamassero in modo diverso, trasmisero i loro geni
a una discendenza piuttosto nutrita. Anche altri umani con alcune
caratteristiche genetiche differenti lo fecero, ma a resistere alla
tremenda esplosione di un vulcano fu soprattutto la progenie di
Adamo Y ed Eva M, circa settantamila anni fa. La particolarità
della discendenza di Adamo ed Eva sta nell’aver ereditato da Adamo
il cromosoma Y per quanto attiene ai soli maschi, mentre sia i
maschi sia le femmine hanno ereditato i mitocondri, ormai stabili
inquilini delle nostre cellule, da Eva. Perché? mi chiederete voi.
Perché i mitocondri dello spermatozoo, una volta entrato
nell’ovulo, vengono distrutti. Ma torniamo a noi. Oggi la
stragrande maggioranza dei terrestri continua a trasmettere alla
linea maschile quello stesso cromosoma Y di Adamo e i mitocondri di
Eva continuano ad essere affittuari nelle nostre cellule.





        Quando spensi la televisione ero un po’ frastornato.
Improbabile il fatto che Adamo Y ed Eva mitocondriale fossero
apparsi contemporaneamente, ma a me piaceva pensarli così, come una
coppia nuova destinata a cambiare la storia degli umani, grazie
alla contingenza spaventosa di una glaciazione e di una eruzione
vulcanica.


                    
                





OEBPS/images/ebook_image_221077_f55b4d3b5227d420.jpg















OEBPS/images/cover.jpg
| ,ﬂi’carag jﬂoncom’
slall |l L1} L@l .2

oI | A Do

.
. '
-~
. IR .
:

. o+

-

‘o M‘ . .
. www._énave%z-orc (fea.com .
A [] ‘





OEBPS/images/ebook_image_221077_04ff24bbc2836c86.png
protected
@patamu.com










